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Giovedi Santo. Celebrazione vespertina “nella Cena del Signore” antifona alla comunione

Sono triste
antifona alla comunione

M: L. Migliavacca; T: liturgia ambrosiana (Mt 26, 36. 56; Gv 16, 32)
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segue un altro canto adatto

«Sono triste fino alla morte.
Rimanete qui e vegliate con me.
Ora vedrete una folla circondarmi
e voi fuggirete,

mentre 10 andro ad immolarmi
Per voi».



